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1. Abbattimento della pressione fiscale 

 con l’esenzione totale dei redditi fino a 22 milioni di lire annui; 

 con la riduzione al 23 per cento dell’aliquota per i redditi fino 200 

milioni; 

 con la riduzione al 33 per cento dell’aliquota per i redditi sopra i 

200 milioni; 

 con l’abolizione della tassa di successione e della tassa sulle 

donazioni. 

2. Attuazione del “Piano per la difesa dei cittadini e la prevenzione dei 

crimini” che prevede tra l’altro l’introduzione dell’istituto del “poliziotto 

o carabiniere o vigile di quartiere” nelle città, con il risultato di una 

forte riduzione del numero di reati rispetto agli attuali 3 milioni. 
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  Programma elettorale per le elezioni politiche del 

2001: «Contratto con gli italiani» 
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3. Innalzamento delle pensioni minime ad almeno 1 milione di lire al mese. 

4. Dimezzamento dell’attuale tasso di disoccupazione con la creazione di 

almeno 1 milione e mezzo di nuovi posti di lavoro. 

5. Apertura dei cantieri per almeno il 40 per cento degli investimenti 

previsti dal “Piano decennale per le Grandi Opere” considerate di 

emergenza e comprendente strade, autostrade, metropolitane, ferrovie, 

reti idriche e opere idro-geologiche per la difesa dalle alluvioni.  

3 

  Programma elettorale per le elezioni politiche del 

2001: «Contratto con gli italiani» 
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1.  La scelta europeista  

2.  Lotta contro l'emarginazione e la miseria  

3. Riforma federalista dello Stato 

4. La Società dell'informazione 

5. Pubblica amministrazione 

6. La formazione 

7. Leggi  

8. Fisco, pensioni e riforma del mercato del lavoro  

9. L'economia  
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  Programma elettorale 2001: 

Obiettivi programmatici (1/2) 
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10. Giustizia e Sicurezza  

11. Immigrazione e Difesa  

12. Autonomia della Magistratura  

13. Sanità  

14. La famiglia  

15. Patrimonio culturale e artistico  
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  Programma elettorale 2001: 

Obiettivi programmatici (2/2) 
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  Rafforzare la costruzione europea e consolidare l'Alleanza atlantica e il 

rapporto con gli Stati Uniti; 

 garantire gli interessi nazionali nello scenario comunitario e 

internazionale; 

 costruire un ordine mondiale policentrico, un equilibrio nuovo tra le aree 

sviluppate e quelle in via di sviluppo, in un'impegnativa battaglia contro 

i mali della povertà, delle grandi epidemie, dell'analfabetismo e della 

fame; 

 non c’è sfida, dalla tutela dell'ambiente alla conquista di una pace 

stabile e ben garantita in termini di sicurezza militare, che possa essere 

risolta senza il metodo della reciprocità e del negoziato tra gli 

americani e noi europei. 
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  Programma elettorale 2001: 

1. La scelta europeista 
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  La lotta contro l'emarginazione e la miseria, soprattutto nel continente 

africano; espandere le frontiere della democrazia, prevenire i conflitti, 

attenuare i fenomeni migratori.  

 Sul problema del debito, 23 Paesi stanno beneficiando di una 

sostanziale riduzione.  

 Essa si tradurrà nella cancellazione dei crediti commerciali e di aiuto per 

complessivi 54 miliardi di dollari.  

 L'Italia andrà oltre le intese di Colonia, con la cancellazione del 100 per 

cento di tutti i crediti commerciali e di aiuto ai Paesi che avranno 

completato il negoziato.  
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  Programma elettorale 2001: 

2. Lotta contro l'emarginazione e la miseria  



8 

  Devoluzione di poteri effettivi di Governo alle regioni e connessa 

responsabilità, anche fiscale.  

 Concetto di federalismo basato sui princìpi di autonomia e sussidiarietà. 

 In materia di sanità, d'istruzione e di sicurezza civile si intende imprimere 

una svolta federalista alla macchina dello Stato, ridisegnando di 

conseguenza intere sezioni architettoniche dell'edificio pubblico. 

 Dopo la decisione di eleggere direttamente i sindaci e i presidenti delle 

province e delle regioni, si punta a una ridefinizione dei poteri e della 

stessa procedura di legittimazione dell'autorità centrale; cioè ad un 

rafforzamento netto del potere dell'Esecutivo e del suo vertice.  
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  Programma elettorale 2001: 

3. Riforma federalista dello Stato 
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  Portare il paese in una posizione di leadership nell'era digitale; 

 Gli straordinari progressi delle tecnologie informatiche e delle 

telecomunicazioni sono alla base di alcune profonde trasformazioni 

economiche e sociali e devono essere governate per migliorare le 

attività, le capacità professionali, le possibilità di informazione e di 

comunicazione; 

 Con la creazione del Ministro senza portafoglio per l'innovazione e le 

tecnologie si è inteso colmare una visibile carenza del passato: la 

mancanza di una visione, di una strategia nazionale complessiva e 

coerente che sappia tradursi in un piano d'azione e in progetti 

coordinati.  
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  Programma elettorale 2001: 

4. La Società dell'informazione 



10 

  Trasformare l'apparato pubblico da handicap a punto di forza; 

 impegnarsi a fare molti e importanti passi avanti per realizzare un 

nuovo modello di amministrazione pubblica: più efficiente, realmente al 

servizio dei cittadini e delle imprese, più snella e veloce, più accessibile, 

più trasparente; 

 utilizzando le moderne tecnologie ma anche con interventi 

riorganizzativi, riducendo il carico di compiti e di funzioni che gravano 

sull'amministrazione, ridisegnando i processi amministrativi per renderli 

funzionali ai destinatari finali, decentrando responsabilità e attività, 

creando nuovi e più moderni servizi, attuando uno strategico 

investimento di riqualificazione e miglioramento professionale dei 

dipendenti pubblici.  
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  Programma elettorale 2001: 

5. La Pubblica amministrazione 
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  Tutti gli studenti dovranno ricevere un'ottima formazione informatica di 

base; gli insegnanti dovranno usufruire di programmi di preparazione; 

tutte le scuole e gli istituti dovranno essere collegati a Internet. 

 Altri campi di intervento del Governo riguarderanno l'addestramento e 

la formazione professionale continua per chi è già nel mondo del lavoro 

e soprattutto per chi ne è al di fuori, per facilitarne le capacità di 

inserimento, e politiche che contrastino o evitino il cosiddetto digital 

divide, cioè la divisione tra chi può far parte e beneficiare dei vantaggi 

della società dell'informazione e chi invece ne rimane al di fuori. 

 In sostanza, si tratta di un grande disegno di modernizzazione del Paese 

che potrà essere realizzato attraverso la mobilitazione degli uomini e 

l'efficace riallocazione delle risorse.  
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  Programma elettorale 2001: 

6. La formazione 
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 Ridurre e unificare il complesso delle leggi; 

 Oggi in Italia esiste un numero incalcolabile di leggi che non garantisce 

certezza del diritto e serenità a chi vuole operare nel pieno rispetto 

delle regole. 

 Si tratta di rivisitare il codice civile, il codice penale, i codici delle 

procedure; si tratta di abrogare molte leggi, di riunire le normative 

delle varie materie in testi unici e di dare vita ad un nuovo codice fiscale 

abrogando le attuali oltre 3.000 leggi fiscali. 
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  Programma elettorale 2001: 

7. Leggi 
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 Ridurre la pressione fiscale, esentando i redditi marginali e fermando 

gradualmente l'aliquota dell'imposta personale al di sopra di una certa 

soglia, a un terzo del reddito. 

 Aumentare rapidamente le pensioni più basse fino al livello minimo di un 

milione di lire. Da un lato, sgravando il reddito dal peso di un'imposta 

dall'altro aumentando il reddito di chi ha più bisogno. 

 Incentivazione al reinvestimento degli utili d'impresa; 

 emersione della parte sommersa dell’apparato produttivo e di servizi, 

anche attraverso una oculata riforma del mercato del lavoro nel senso di 

una accresciuta flessibilità del nostro sistema contrattuale.  
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  Programma elettorale 2001: 

8. Fisco, pensioni e riforma del mercato del lavoro  
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 Rimuovere gli squilibri strutturali dell'economia: lavorare tenacemente 

perché i cittadini possano continuare a fare assegnamento sui benefici 

del sistema previdenziale, del sistema sanitario, del sistema assistenziale 

e perché una strategia espansiva porti ad un aumento consistente e 

duraturo dell'occupazione.  

 Ridurre la spesa pubblica e recuperare competitività sui mercati 

internazionali: selezionare meglio le spese improduttive del settore 

pubblico e rendere disponibili i capitali necessari al rinnovamento delle 

infrastrutture di base, a cominciare da quelle per i trasporti. 

 Realizzare i progetti infrastrutturali nel rispetto delle compatibilità 

ambientali. 
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  Programma elettorale 2001: 

9. L’economia 
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 Politica di prossimità nell'impiego delle Forze dell'ordine, che devono 

sempre più essere collegate al territorio, radicate nella realtà della vita 

civile, formate e informate con i mezzi più moderni e con le tecniche 

investigative più avanzate, e dunque provviste di organici adeguati e di 

mezzi adeguati. 

 La tutela della sicurezza per le famiglie e per le persone sole, in 

particolare per le persone anziane e deboli, che sono spesso oggetto di 

odiose prepotenze, non è una concessione all'idea di uno Stato 

repressivo e autoritario; al contrario, è l'espressione più limpida di 

un'idea liberale di ciò che è nei fatti la funzione del potere pubblico.  
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  Programma elettorale 2001: 

10. Giustizia e Sicurezza 
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 Politica dell'immigrazione che soddisfi le esigenze dello sviluppo 

economico e sociale del Paese, disciplinando i flussi e combattendo gli 

ingressi clandestini nell'osservanza dei criteri del Trattato di Schengen e 

nel quadro di una forte politica della sicurezza in ambito europeo.  

 La politica di difesa ha bisogno di investimenti di qualità, di un processo 

di formazione che deve inevitabilmente integrare l'industria della 

sicurezza collettiva con le nuove acquisizioni della tecnologia militare e 

con i patti sottoscritti dal nostro Paese. È uno di quei settori in cui 

l'innovazione, di fatto, dev'essere accompagnata da una continuità di 

princìpi e di valori.  
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  Programma elettorale 2001: 

11. Immigrazione e difesa 
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 Obbligatorietà dell'azione penale e l'autonomia della magistratura sono 

princìpi del nostro ordinamento e, in quanto tali, da rispettarsi 

scrupolosamente; ma sono anche problemi da risolvere, in quanto questi 

princìpi sono realizzati solo in parte e talvolta in modo del tutto 

insoddisfacente: 

basti pensare all'alto numero di reati per cui non si procede e agli 

effetti perversi di una totale unificazione delle carriere e delle 

funzioni tra magistratura inquirente e magistratura giudicante. 
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  Programma elettorale 2001: 

12. Autonomia della magistratura 
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 Applicare anche nel campo della Sanità il principio di sussidiarietà come 

criterio fondamentale per migliorare i servizi e avvicinarli ai bisogni dei 

cittadini, abbandonando la strada della centralizzazione e della 

burocratizzazione; 

 l'autonomia delle regioni come mezzo per accrescere il grado di 

efficacia e di personalizzazione delle prestazioni e per riorganizzare un 

sistema pubblico-privato che parta dalla centralità del cittadino e dalle 

sue necessità; 

 affrontare il problema dei rapporti dei medici con le strutture sanitarie, 

riducendo in maniera significativa i vincoli attuali che demotivano 

fortemente una categoria che si sente poco considerata e soggiogata 

alle regole burocratiche dell'amministrazione pubblica.  
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  Programma elettorale 2001: 

13. Sanità 
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 La famiglia, concepita nell'ambito naturale in cui si prospettano i valori 

morali e civili fondamentali, è un grande elemento di coesione sociale e 

di solidarietà ed è anche la garanzia per il futuro del paese. 

 Per questo tutta la politica, sarà mirata a sostenere e a sviluppare la 

famiglia, come fondamento di un nuovo patto sociale, come fattore di 

solidarietà fra le generazioni, come sorgente di valori positivi e cellula 

primaria della società. 

19 

  Programma elettorale 2001: 

14. La famiglia 
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 Favorire la più libera e multiforme espressione delle culture e dei 

fermenti presenti nella società italiana, contribuendo alla diffusione nel 

mondo delle nostre arti e della nostra cultura. 

 Nello stesso tempo, impegnarsi alla più severa ed efficace tutela del 

patrimonio culturale, artistico, archeologico e monumentale accumulato 

nei secoli.  

 Rilanciare la nostra presenza culturale, diffondere la conoscenza e 

l'insegnamento dell'italiano, favorire l'internazionalizzazione delle nostre 

università, sostenere la cooperazione in campo scientifico e tecnologico.  

 A questo scopo, impegno a rivedere la legge sulla promozione della 

cultura italiana nel mondo.  

20 

  Programma elettorale 2001: 

15. Il patrimonio culturale e artistico  
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 OCCUPAZIONE: 

1.560.000 nuovi posti di lavoro 

tasso di disoccupazione sceso dal 9,6% al 7,1% 

450mila nuovi operai nei 70 cantieri aperti 

130.000 nuove assunzioni nella scuola e precariato dimezzato 

 PENSIONATI: 

12,5 milioni di persone, in gran parte pensionati, non pagano più 

imposte sul reddito e 31,1 milioni di persone ne pagano di meno 

1.835.000 pensionati anziani e poveri hanno avuto l’aumento della 

pensione minima già dal 2002 

21 

  Obiettivi raggiunti: 

i numeri (1/3) 
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 TASSE: 

dopo 42 anni, finalmente bilancio in attivo INPS 

 imposta sul reddito delle società scesa dal 36% al 33% 

320.000 aziende non pagano più l’IRAP già dal 2003 e 3,5 milioni 

su 5 ne pagano di meno 

190 milioni adempimenti fiscali inutili soppressi 

 SANITA’:  

93 miliardi di euro all'anno al Servizio Sanitario Nazionale, con un 

aumento di 32 miliardi di euro (oltre 61mila miliardi di lire) in cinque 

anni 

22 

  Obiettivi raggiunti: 

i numeri (2/3) 
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 SICUREZZA:  

3700 poliziotti e carabinieri di quartiere in 748 aree 

91.117 incidenti in meno con la patente a punti 

 IMMIGRAZIONE:  

634.728 lavoratori immigrati regolarizzati, per circa 520 milioni di 

euro di tasse e contributi al mese dimezzati gli sbarchi di immigrati 

clandestini 

 SVILUPPO:  

cantieri aperti per 51 miliardi di euro 

23 

  Obiettivi raggiunti: 

i numeri (3/3) 



24 

1. RIFORMA DELLA DISCIPLINA DEL LAVORO : Legge Biagi  

 La più importante dal 1970) 

2. RIFORMA DEL FISCO: no tax area, riduzione aliquote, abolizione della 

tassa di successione e donazione.  

 La prima strutturale nella storia d’Italia 

3. RIFORMA DELLE PENSIONI e aumento delle pensioni sociali.  

 La prima dal 1995 

4. RIFORMA DELLA SCUOLA  

 La prima grande riforma dal 1923 

5. RIFORMA DELLA DOCENZA UNIVERSITARIA 

24 

  36 grandi riforme (1/5) 
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6. RIFORMA DEGLI ENTI DI RICERCA 

7. LEGGE OBIETTIVO PER LE GRANDI OPERE 

 La prima dal 1994 

8. FONDO UNICO PER IL SUD e RIFORMA DEGLI INCENTIVI 

9. RIFORMA DELLA DISCIPLINA SULL’IMMIGRAZIONE 

10. ABOLIZIONE DEL SERVIZIO MILITARE OBBLIGATORIO 

 Dopo 143 anni 

11. SICUREZZA: Carabiniere e poliziotto di quartiere, antiterrorismo, lotta alla 

criminalità, Legge contro la droga e Legge per la legittima difesa 

25 

  36 grandi riforme (2/5) 
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12. LEGGE PER LE GRANDI IMPRESE IN CRISI: lotta alla contraffazione, 

sostegno del Made in Italy; semplificazione delle norme e delle procedure; 

riduzione del costo del lavoro e delle imposte sul reddito delle società. 

13. RIFORMA DEL DIRITTO FALLIMENTARE 

14. RIFORMA DEL DIRITTO SOCIETARIO: la prima dal 1942 

15. RIFORMA DEL MERCATO DELL’ENERGIA 

16. LEGGE SULL’IMPRESA SOCIALE e DEFISCALIZZAZIONE DELLE DONAZIONI 

PER IL NO PROFIT 

17. RIFORMA PER LA MODERNIZZAZIONE DELL’AGRICOLTURA E DELLA PESCA 

18. RIFORMA DELLA SECONDA PARTE DELLA COSTITUZIONE 

 L'unica dal 1947 

26 

  36 grandi riforme (3/5) 
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19. NUOVA LEGGE ELETTORALE e VOTO DEGLI ITALIANI ALL’ESTERO 

20. NUOVA LEGGE PER LA TUTELA DEL RISPARMIO e SULLA BANCA D’ITALIA 

21. RIFORMA DELLA PROTEZIONE CIVILE 

22. RIFORMA DELL’ORDINAMENTO GIUDIZIARIO 

23. RIFORMA DEL PROCESSO CIVILE 

24. DISCIPLINA DEL CONFLITTO DI INTERESSI  

25. CODICE DELLE COMUNICAZIONI e RIFORMA DEL SISTEMA 

RADIOTELEVISIVO 

26. CODICE PER LA TUTELA DEI BENI CULTURALI 

27. CODICE DELLA NAUTICA DA DIPORTO 
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  36 grandi riforme (4/5) 
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28. CODICE DELLA NAVIGAZIONE AEREA 

29. CODICE DELLA PROPRIETÀ INDUSTRIALE 

30. CODICE DEL CONSUMATORE 

31. CODICE DELLA STRADA e PATENTE A PUNTI 

32. CODICE DELL’AMMINISTRAZIONE DIGITALE e RIFORMA DELLA PUBBLICA 

AMMINISTRAZIONE 

33. CODICE DELLE ASSICURAZIONI 

34. CODICE DELL’AMBIENTE 

35. CODICE DEGLI APPALTI 

36. CODICE PER LA PROTEZIONE DEI DATI PERSONALI 

28 

  36 grandi riforme (5/5) 
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 La più importante dal 1970, entrata in vigore il 23 ottobre 2003. 

 I risultati in numeri: 

Creati 1 milione 536 mila nuovi occupati di cui due su tre a tempo 

indeterminato; 

Disoccupati scesi a 1,7 milioni (al 2006); 

Disoccupazione scesa dal 9,2% del 2000 al 7,1% del 2005; 

Tasso di occupazione dal 52,7% al 57,6% (dati Commissione 

Europea, 2006); 

Tasso di occupazione stabile più alto fra i Paesi industrializzati: 

l’87,7% dei contratti è a tempo indeterminato, e la quota di 

occupazione a tempo determinato è rimasta stabile al 12,3%. 

QUINDI….con la riforma Biagi la precarietà non è aumentata 
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  1. RIFORMA DELLA DISCIPLINA DEL LAVORO  

Legge Biagi (1/4) 
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 Scopo della riforma Biagi:  

creare un sistema dotato di strumenti in grado di garantire un 

mercato del lavoro efficiente, trasparente e flessibile e in grado di 

migliorare le capacità di inserimento dei disoccupati e di coloro che 

sono in cerca di una prima occupazione, rivolgendo quindi una 

particolare attenzione alle fasce più deboli. 

 Obiettivi della riforma Biagi:  

aumentare in breve tempo il numero delle persone che lavorano 

regolarmente; 

aumentare l’occupazione dei giovani nel Mezzogiorno e delle donne; 

promuovere un lavoro regolare, non precario e con tutele effettive. 
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  1. RIFORMA DELLA DISCIPLINA DEL LAVORO  

Legge Biagi (2/4) 
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 Novità introdotte: 

 la liberalizzazione del collocamento (Tutti i servizi per il mercato del 

lavoro, oltre che dai centri per l’impiego, potranno essere svolti anche 

da organismi privati o privato-sociali); 

 la liberalizzazione del part-time (introdotta la distinzione tra part-

time orizzontale e part-time verticale o misto); 

 la creazione di nuove forme contrattuali:  

31 

  1. RIFORMA DELLA DISCIPLINA DEL LAVORO  

Legge Biagi (3/4) 

lavoro interinale  

(già introdotto dalla legge Treu) 
 lavoro a progetto lavoro occasionale 

staff leasing lavoro a chiamata job sharing 

apprendistato contratto di inserimento 
tirocinio estivo di 

orientamento 
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 La riforma Biagi ha quindi:  

migliorato e ampliato i contratti di formazione per facilitare l’ingresso 

dei giovani nel mercato del lavoro; 

consentito di superare definitivamente il collocamento pubblico 

attraverso l’autorizzazione ad operare ai soggetti privati, tra cui le 

agenzie per il lavoro, i consulenti del lavoro, le associazioni di 

categoria e le università; 

 istituito la Borsa Nazionale continua del Lavoro per facilitare 

l’incontro tra domanda e offerta 

32 

  1. RIFORMA DELLA DISCIPLINA DEL LAVORO  

Legge Biagi (4/4) 
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  2. RIFORMA DEL FISCO (1/2) 

 Ottobre 2001: Abolizione tassa successione e donazione (le donazioni a favore 

di Università, fondazioni e istituzioni universitarie, enti parchi regionali e nazionali 

sono esenti da tasse e imposte dirette, eccetto l’IVA. Gli onorari notarili legati 

all’atto di donazione vengono diminuiti del 90%). 

 Gennaio 2002: Raddoppio a 516,46 euro della detrazione dalle imposte per 

ogni figlio a carico e aumento a 774,69 euro per ogni figlio con disabilità 

 Gennaio 2003:  

 Prima riduzione dell’imposta sul reddito concentrata sui redditi più bassi 

(oltre 28 milioni di italiani, 9 milioni dei quali anziani, pagano meno imposte sul 

reddito). 

 Introduzione della no tax area (6,5 milioni di italiani non pagano più imposte 

sul reddito. Il 95,7% dei benefici della no tax area è per i redditi sotto i 

25mila euro). 

 Prima riduzione dell’IRAP (320mila imprese non la pagano più e altre 3,5 

milioni ne pagano di meno). 
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  2. RIFORMA DEL FISCO (2/2) 

 Gennaio 2005:  

 Riduzione delle aliquote a tre, più un prelievo del 4% dai redditi oltre i 

100mila euro annui come contributo di solidarietà per le famiglie a basso 

reddito (la no tax area sale a 7500 euro). 

 Sostituzione delle detrazioni per familiari a carico con deduzioni più 

ampie e introduzione della deduzione delle spese per badante (grazie alla 

no tax area insieme alle nuove deduzioni familiari aumenta la fascia esente 

da tasse. Tasse ridotte per altri 2,6 milioni di pensionati INPS. 43mila nuovi 

esenti). 

 Seconda riduzione IRAP: esenzione personale ricerca, 20mila euro deducibili 

per ogni nuovo assunto a tempo indeterminato, 40mila al Sud, e 8mila euro 

deducibili (no tax area) per imponibili fino a 180.760 euro. 

 Risparmio per le aziende: tra 753 euro per ogni nuovo assunto tra gli 

artigiani e 941 euro per un addetto al commercio nel Sud 
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 AUMENTO DELLE PENSIONI MINIME (Legge Finanziaria 2002):  

da gennaio 2002 le pensioni minime sono state aumentate a 516 

euro al mese (saliti oggi a 551) per chi ha almeno 70 anni, non ha 

redditi superiori a 13 milioni di lire all'anno esclusa la casa 

d'abitazione, e con il coniuge non supera il reddito di 22 milioni 

273mila lire all’anno.  

L'età per ottenere l’aumento scende di un anno per ogni cinque anni 

di contributi versati.  

Oltre 1 milione 800mila i beneficiari di questa legge solo nel 2002. 
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 PIÙ PENSIONATI ESENTI DALL’IRPEF (Legge Finanziaria 2003):  

dal 2003, i 7.600.000 pensionati che guadagnano fino a 7000 euro 

all’anno sono esenti dall’imposta sul reddito. 

 PREVIDENZA COMPLEMENTARE (Decreto legge 35, marzo 2005; 

Decreto legislativo 252, 5 dicembre 2005): 

750 milioni di euro per il 2005-2007.  

Possibilità di avere un anticipo sui rendimenti del trattamento di fine 

rapporto (Tfr) per spese sanitarie e prima casa (70%) e possibilità di 

avere un 30% di anticipo per altre necessità.  

Tempi più brevi per l’anticipo della liquidazione: non si deve più 

aspettare 8 anni per un anticipo per spese sanitarie. 
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 FRENO AI RECUPERI PENSIONISTICI (Legge Finanziaria 2002): 

abolizione dei recuperi di prestazioni pensionistiche pagate in 

eccesso dall’INPS fino al 2000 per le pensioni basse (fino a 8000 

euro all’anno): cancellato il rischio di dover restituire anni di arretrati 

dovuti a errori dell’INPS. 

 ABOLIZIONE DEL DIVIETO DI CUMULO (Legge Finanziaria 2003): 

abolizione del divieto di cumulo tra pensione e redditi da lavoro per 

lavoratori con anzianità contributiva pari o superiore ai 37 anni e 

almeno 58 anni di età, per evitare il lavoro in nero e senza tutele. 
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 TOTALIZZAZIONE DEI PERIODI CONTRIBUTIVI (Decreto legislativo 

approvato dal Consiglio dei Ministri del 19 gennaio 2005): 

un’unica pensione per vecchiaia, invalidità o a favore dei superstiti  

per chi non ha la pensione perché ha maturato periodi contributivi 

presso enti pensionistici diversi e in nessuno di questi i minimi previsti.  

Servono almeno 20 anni complessivi di contributi e 65 anni di età, 

oppure 40 anni di contributi a prescindere dall’età.  

 Infine, i periodi da totalizzare devono essere di almeno 6 anni. Per 

attuare la totalizzazione sono stati stanziati 186 milioni di euro. 

Questa misura interessa  circa 2 milioni di lavoratori  finora senza 

pensione, e in particolare i co.co.co., i collaboratori a progetto e i 

lavoratori oltre 55enni che perdono il posto. 

38 

  3. RIFORMA DELLE PENSIONI (4/5) 



39 

 RIFORMA DELLE PENSIONI (Legge 243, 23 agosto 2004). Fino al 31 

dicembre 2007 si andava in pensione con: 

ƒ35 anni di contributi e 57 anni di età (58 per artigiani e 

commercianti); 

38 anni di contributi a prescindere dall'età (2004-2005); 

39 anni di contributi indipendentemente dall'età (2006-2007); 

Quindi per chi maturava il diritto alla pensione prima del 31 

dicembre 2007, aveva diritto di cominciare a percepirla. 

 Superbonus: il dipendente del settore privato che decide di rinviare il 

pensionamento pur avendo raggiunto i requisiti può scegliere di ricevere 

la totalità dei contributi in busta paga, con un aumento della 

retribuzione del 32,7% esentasse 
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 OBIETTIVO: costruire una scuola che permetta a tutti di accedere ai livelli più alti 

dell'istruzione e alla formazione professionale; dare più libertà di scelta agli 

studenti e alle loro famiglie; valorizzare la professionalità dei docenti; 

promuovere l’autonomia delle scuole. 

 CONTENUTI:  

Diritto-dovere all’istruzione e formazione per almeno 12 anni. 

Doppio canale formativo per le superiori: possibilità di scegliere (e di 

cambiare idea) tra studio e formazione professionale. 

Alternanza scuola-lavoro dopo i 15 anni di età per aumentare le possibilità di 

inserirsi nel mondo del lavoro. 

 Ingresso anticipato facoltativo alla scuola dell'infanzia e alla scuola elementare 

 Inglese e informatica dalla prima elementare. 

 Laurea specialistica obbligatoria per chi vuole insegnare. 
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 I PRIMI RISULTATI: 

120mila giovani  già entrati nel sistema istruzione-formazione, e 

riduzione dell’abbandono scolastico dal 25 al 20% (2001-2005). 

10% laureati in più, 22,5% immatricolati in più e  riduzione 

dell’abbandono dal 65% del 2001 al 40% del 2005. 

2330 corsi  di istruzione e formazione tecnica superiore  per 46mila 

studenti. 

30mila bambini in più alla scuola d’infanzia, un milione in più a 

studiare l’inglese. 

66mila studenti adulti (24mila in più) per le scuole serali. 
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 ƒIn quattro anni, 4903 milioni (13,7%) in più per la scuola pubblica: aumento 

costante da 35.787 milioni di euro nel 2001 a 40.690 milioni di euro nel 2005. 

 ƒ 8,32 miliardi di investimenti fino al 2008 nel piano varato dal Governo il 12 

settembre 2003, ricavati dall’eliminazione degli sprechi e dai finanziamenti 

specifici per l’attuazione della riforma della scuola. Oltre 258 milioni di euro 

assegnati alle Regioni per fornire libri di testo gratuiti e borse di studio agli 

alunni meno abbienti. 

 ƒIl più grande aumento di stipendio al personale docente e non garantito dal 

contratto siglato nel 2003 - 147 euro lordi in più al mese - e nel 2004 – 130 

euro più 1600 di arretrati a ciascuno. 

 ƒMezzogiorno: 74 milioni di euro nel periodo 2002-2004 per formare 4500 

giovani e 490 milioni di euro per il rilancio della ricerca (Delibere Cipe 29 

settembre e 20 dicembre 2004). 
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 Nuove assunzioni e immissioni in ruolo:  130.000 nel periodo 2001-2005, 

1476 insegnanti in più per la scuola dell’infanzia, 3700 nuovi insegnanti di 

sostegno, 3000 nuovi Capi di Istituto. Altri 20.000 previsti per il 2006 e 10.000 

per il 2007 – per un totale di 160.000 unità. 

 ƒBasta con le pensioni provvisorie: oltre 911mila docenti e amministrativi della 

scuola hanno finalmente la pensione definitiva (Decreto legge 212, settembre 

2002). 

 ƒPiù scuole, più sicurezza. Per l’edilizia scolastica e la messa in sicurezza delle 

scuole, 450 milioni di euro alle Regioni per il 2003-2004  (Decreto ministeriale, 

30 ottobre 2003), ai quali si aggiunge il 10% di quanto stanziato per la Legge 

Obiettivo. Avvio del piano di sicurezza per le scuole nei territori a rischio 

terremoti: primi interventi in 738 edifici per 194 milioni di euro  (Delibera Cipe, 

20 dicembre 2004). 
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 ESONERO DALLE TASSE SCOLASTICHE (Legge Finanziaria 2004). Esonero dal 

pagamento delle tasse scolastiche per gli studenti del primo anno delle scuole 

superiori statali. 

 SOSTEGNO AGLI STUDENTI (Decreto Legge 105, maggio 2003) 

Aumento del 50% dell'importo delle 14.000 borse di studio e  144.208 

milioni di euro a sostegno della mobilità internazionale degli studenti, e  

3500 nuove borse di studio.  

Aumento delle borse di dottorato da 3 a 8mila. 

Assegni per gli studenti meritevoli iscritti a corsi di laurea specialistica e di 

dottorato.  

 Prestiti fiduciari da uno a tre anni, per importi tra 5000 e 15000 euro annui, 

con periodo di rimborso compreso tra 5 e 15 anni.  
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 Prestito ad un rimborso di 1 euro al giorno in un periodo di 18-24 mesi - 

iniziativa “Un c@ppuccino per un PC” - e bonus da 200 euro agli studenti 

meritevoli e a reddito familiare basso per l’acquisto di un computer (Legge 168, 

17 agosto 2005). 

 16mila nuovi posti in alloggi e residenze.  

 25 milioni di euro per il 2006  per le famiglie con figli che hanno bisogno di 

alloggi universitari (Legge Finanziaria 2006). 

 Scuola a casa per bambini con gravi patologie. 

 Tre iniziative congiunte dei Ministeri dell’Istruzione, dell’Innovazione e della 

Giustizia finanziate con 18 milioni di euro per studenti in difficoltà: 

1. Nuove tecnologie a sostegno degli  studenti con disabilità fisiche o di 

apprendimento, con l’apporto di docenti specializzati, per ridurre al minimo 

il divario con gli altri studenti (6 milioni di euro). 
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2. Istruzione per i minorenni detenuti negli istituti di pena anche con l’uso 

delle videoconferenze nei 22 istituti penitenziari minorili (9 milioni di 

euro). 

3. Introduzione dei  libri elettronici in 150 scuole di 4 Regioni (Lombardia, 

Toscana, Lazio e Puglia), particolarmente utili per chi ha difficoltà nel 

frequentare o nell’apprendere (3 milioni di euro). 

 CONTRIBUTO ALLE SPESE SCOLASTICHE PER LE FAMIGLIE CHE SCELGONO 

LE SCUOLE PARITARIE (Legge Finanziaria 2003 e 2004) 

Allo scopo di promuovere la libertà di scelta nell’educazione dei figli, 190 

milioni di euro dal 2003 al 2006 per rimborsare parzialmente le spese 

delle famiglie che scelgono l’iscrizione alle scuole paritarie. 
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 Approvato Decreto sul riordino dello stato giuridico e sul reclutamento dei docenti 

e dei ricercatori universitari; Concorsi nazionali per evitare clientelismi e per dare 

ampio spazio ai giovani ricercatori; 

 Aumentati i laureati dal 10% e gli immatricolati del 22,5% e ridotto il tasso di 

abbandono del 65% del 2001 al 40% del 2005; 

 Stanziati 144.208 milioni di euro (circa il 15% in più) per le borse di studio; 

 Formazione telematica degli insegnanti: Nel 2003 e nel 2004 sono stati formati 

nelle tecnologie informatiche 250mila docenti, che hanno così ricevuto la patente 

informatica europea (ECDL). Sono state attivate per i docenti 300mila caselle di 

posta elettronica (e-mail). 

 Università telematica a distanza (Legge Finanziaria 2003 e decreto 30 aprile 

2003): introdotta la possibilità di seguire corsi universitari attraverso Internet per 

chi lavora o è impossibilitato a frequentare per ragioni di famiglia, malattia, 

disabilità o altro. 
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 Decreto ministeriale, gennaio 2003:  

Riordino del Consiglio nazionale delle ricerche,  

dell'Istituto nazionale di astrofisica,  

dell'Agenzia spaziale italiana, per sviluppare una cultura 

manageriale e di progetto dei ricercatori,  

focalizzare tutte le attività su obiettivi strategici per il Paese,  

recuperare la competitività tecnologica dei nostri prodotti rispetto a 

quelli degli altri Paesi,  

superare le inefficienze che portano a sprecare e disperdere risorse. 
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 PIÙ RISORSE PER LA RICERCA (Decreto legge 269, ottobre 2003): 

 1800 milioni di euro (il 30% del Fondo rotativo per le imprese) per progetti di 

ricerca e sviluppo realizzati insieme da imprese e università o enti pubblici di 

ricerca (Decreto legge 35, marzo 2005). 

 Finanziamento degli investimenti in ricerca e innovazione con le risorse derivanti 

dalla cartolarizzazione dei crediti dello Stato o di altri enti pubblici. 

Dal 1° gennaio 2004, aumento di oltre 3400 euro annuali  degli assegni di 

ricerca per 3500 persone in tutte le università italiane. L’importo minimo su base 

annuale è  aumentato da 12.911 a 16.138 euro e quello massimo da 15.494 a 

19.367 euro. 

 Sceso da tre a un anno il periodo di conferma per i ricercatori, in modo da 

favorire l’ingresso dei giovani (Decreto legge 7, gennaio 2005). 

 Finanziati nel 2004 dal Ministero dell’Istruzione  982 progetti di ricerca 

universitaria per 137 milioni di euro. 
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 ISTITUTO ITALIANO DI TECNOLOGIA (I.I.T.) - (Decreto legge 269, 

ottobre 2003; Legge Finanziaria 2006): 

50 milioni di euro per il 2004 e 100 milioni di euro all’anno per i 

dieci anni successivi per promuovere lo sviluppo tecnologico e di 

svolgere alta formazione tecnologica 

240 milioni di euro nel 2006-2008 e 100 milioni annui dal 2009 

132 milioni di euro nel 2006-2008 per le iniziative di sviluppo e alta 

formazione tecnologica. 
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 LEGGE OBIETTIVO (Legge 443, dicembre 2001; Legge 166  del 2002): 

 Tempi brevi e certi, procedure più snelle, possibilità di utilizzare capitali sia 

pubblici sia privati per la realizzazione delle Grandi Opere attraverso la 

finanza di progetto, costituzione della società “Infrastrutture S.p.A.”  (Legge 

112/2003) per accelerarne l’utilizzo. 

Maggiore controllo della Guardia di Finanza contro l’ingresso della 

criminalità organizzata negli appalti pubblici. Introduzione del “contraente 

generale”, che ha l’autonomia, l’onere e la responsabilità della realizzazione 

dei progetti. 

 COMMISSARI PER LE GRANDI OPERE (Decreto legge 35, marzo 2005): 

 Istituzione della figura del commissario, che coordina le Grandi Opere e 

assicura la loro realizzazione contro ritardi e rallentamenti. 
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 INVESTIMENTI FATTI E CANTIERI APERTI: 

A dicembre 2005, opere approvate dal Comitato Interministeriale per la 

programmazione economica per 71 miliardi di euro, e cioè oltre il 100% 

delle opere il cui avvio è stato promesso nel 2001. 

 In quattro anni, 70 cantieri aperti per 51 miliardi di euro rispetto ai soli 7 

miliardi dei governi dell’Ulivo 1996-2001. 

 PROGRAMMA “GRANDI STAZIONI” (delibera Cipe, 14 marzo 2003): 

Adeguamento funzionale di 10 grandi stazioni ferroviarie (Bari, Bologna, 

Firenze, Genova, Milano, Napoli, Palermo, Torino, Venezia, Verona) per un 

totale di 294 milioni di euro d’investimento. 

 TRASPORTO PUBBLICO (Legge Finanziaria 2005): Riduzione compensata dei 

pedaggi autostradali e rimborso parziale dei costi marittimi per le imprese di 

trasporto con sede nelle Isole. 
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 DESTINAZIONE DEL 3% DEGLI INVESTIMENTI IN GRANDI OPERE AI BENI 

CULTURALI (Legge Finanziaria 2003) 

 MIGLIORE UTILIZZO DEGLI IMMOBILI DELLO STATO(Decreto legge 269, ottobre 

2003): Vendita dei beni immobili che appartengono alla Difesa e 20 milioni di 

euro per agevolare i militari nel pagamento dell’affitto. 

 RIFORMA DELL’AUTOTRASPORTO (Legge 32, 1 marzo 2005):  

 Libera contrattazione dei prezzi del trasporto, accompagnata daƒ 

 Più responsabilità e sicurezza sulle strade per il trasporto delle merciƒ   

 Più rapidità per ottenere le licenze. 

 La  Consulta generale per l'autotrasporto assume funzioni strategiche nel settore 

della logistica e del trasporto, al  Comitato Centrale per l'albo degli 

autotrasportatori rimangono le funzioni operative. 
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 INCENTIVI PER L’OCCUPAZIONE (Legge Finanziaria 2002, 2003 e 2005): 

 Sgravio contributivo totale INPS e ENPALS per un periodo di tre anni dalla 

data di assunzione, a favore dei datori di lavoro privati e degli enti 

economici pubblici, per i nuovi assunti nel 2002 nelle Regioni del Sud, Isole, 

Abruzzo, Molise e altre aree con alta disoccupazione.   

 Per le stesse regioni, credito d’imposta di 400 euro mensili (450 se il 

lavoratore ha più di 45 anni) fino al 2006 per ogni nuova assunzione a 

tempo indeterminato.  

Nuovo abbattimento della base imponibile  IRAP a favore dei datori di 

lavoro che aumentano rispetto al 2004 il numero dei dipendenti con 

contratto a tempo indeterminato: 20mila euro deducibili per ogni dipendente 

assunto, che diventano 40mila per il Mezzogiorno e altre aree svantaggiate.  
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 14mila finanziamenti con il  prestito d’onore solo nel 2004, che hanno 

determinato 16.800 nuovi occupati. Altri 2500 nuovi occupati ottenuti grazie 

a 242  finanziamenti dell’imprenditoria giovanile. 

 30% DI INVESTIMENTI AL MEZZOGIORNO 

 BANCA DEL SUD (Legge Finanziaria 2006): Costituzione della “Banca del 

Mezzogiorno”, organizzata in forma di società per azioni, per sostenere lo 

sviluppo economico utilizzando i soldi del Sud per lo sviluppo del Sud 

 PREMIO ALLA BUONA AMMINISTRAZIONE SANITARIA 

 FONDI EUROPEI UTILIZZATI AL CENTO PER CENTO 
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 DIMEZZATA L’IMMIGRAZIONE CLANDESTINA (Legge 189, luglio 2002):  

 sbarchi scesi del 51% in quattro anni e oltre 65mila espulsi, mentre 635mila 

stranieri che prima lavoravano in Italia senza pagare tasse e contributi, 

senza diritti e potenziali vittime della criminalità, ora contribuiscono al 

benessere del Paese.  

Gli sbarchi in Puglia sono scesi dai 3372 nel 2002 a 56 nel 2004 (96% in 

meno) e quelli in Calabria da 2122 nel 2002 a 12 nel 2004. Nei primi sei 

mesi del 2005, le persone arrivate sono sbarcate solo in Sicilia, mentre in 

Puglia e Calabria non si sono più verificati sbarchi 

 DIFESA DELLE FRONTIERE (Decreto legge 35, marzo 2005) 

 NUOVA AGENZIA DELLE DOGANE (Legge Finanziaria 2004) 
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 SOSPENSIONE DELLA LEVA OBBLIGATORIA(Legge 226, agosto 2004): 

Dopo 143 anni, dal 1° gennaio 2005 fare il militare è un’opportunità di un 

lavoro professionale e non più un obbligo. 
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 POLIZIOTTO E CARABINIERE DI QUARTIERE (dal 18 dicembre 2002): Presenti 

dal 18 dicembre 2002 in 28 province capoluogo, attualmente sono  3700 

carabinieri e poliziotti di quartiere in 748 zone.  

 LOTTA AL TERRORISMO NAZIONALE E INTERNAZIONALE (Legge 34, febbraio 

2002; Legge 1, gennaio 2003; Legge 7, gennaio 2003; Legge 155, 31 luglio 

2005) 

 COORDINAMENTO DELLE POLITICHE ANTIDROGA (Legge Finanziaria 2004): 

Istituzione del Dipartimento nazionale per le politiche antidroga, con il compito 

di coordinare la prevenzione, il monitoraggio e il contrasto al diffondersi delle 

dipendenze da droga e da alcool. 

 LEGGE CONTRO LA TRATTA DI PERSONE (Legge 228, agosto 2003; Consiglio 

dei Ministri 9 settembre 2005) 
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 LOTTA ALLA MAFIA E ALLA CRIMINALITÀ ORGANIZZATA (Legge 438, dicembre 

2001; Legge 431, dicembre 2001; Legge 1, gennaio 2003; Legge 279 del 

2002 di modifica dell’articolo 41 e 41bis della Legge 354 del 1975):  

 Tra luglio 2001 e giugno 2005 sono stati arrestati 434 pericolosi latitanti 

appartenenti ad organizzazioni di stampo mafioso e sono stati sequestrati 

5189 beni, confiscati altri 3613 beni e sciolti 26 consigli comunali. Inoltre, il 

Parlamento ha reso permanente il regime di carcere duro per mafiosi, 

terroristi e schiavisti. 

 LEGITTIMA DIFESA PIÙ TUTELATA (Legge 46, gennaio 2006) 
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 SOSTEGNO ALLE IMPRESE IN CRISI (Decreto legge 35, marzo 2005; Legge 

Finanziaria 2006): 

 Fondo per il salvataggio e la ristrutturazione delle imprese in difficoltà, con 

una dotazione di 35 milioni di euro per il 2005. 

 ƒIncrementato di  100 milioni di euro per il 2005 il Fondo rotativo nazionale 

per gli interventi nel capitale di rischio. 

 ƒ260 milioni di euro per il periodo 2005-2008 per contribuire, nel rispetto 

delle norme europee, alla soluzione delle crisi industriali, agli interventi di 

rilancio e di promozione industriale. 

 ƒCondizioni tariffarie favorevoli per la fornitura di energia elettrica, valide al 

31 dicembre 2004, prorogate fino al 31 dicembre 2010. 
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 IMPRESE IN INSOLVENZA E TUTELA DEI RISPARMIATORI (Decreto legge 119, 

maggio 2004; Decreto legge 281, novembre 2004; Legge 39, febbraio 2004): 

Misure per risanare le grandi imprese in crisi, con l’obiettivo primario di 

tutelare sia i lavoratori danneggiati o a rischio di esubero, sia chi ha investito 

nelle rispettive imprese 

 PARTECIPAZIONE DEI LAVORATORI ALLE IMPRESE (Legge Finanziaria 2004): 

 Istituzione presso il Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali di un Fondo 

di 30 milioni di euro 

 RESPONSABILITÀ FISCALE ALLE SOCIETÀ (Decreto legge 269, ottobre 2003) 

 INCENTIVI ALLA CONCENTRAZIONE DELLE PICCOLE IMPRESE (Decreto legge 

35, marzo 2005; Legge Finanziaria 2006): Credito d’imposta del 50% sulle 

spese fatte dalle imprese allo scopo di formare imprese più grandi.   
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  12. LEGGE PER LE GRANDI IMPRESE IN CRISI:  

LOTTA ALLA CONTRAFFAZIONE, SOSTEGNO DEL MADE IN ITALY; 

SEMPLIFICAZIONE DELLE NORME E DELLE PROCEDURE; RIDUZIONE DEL COSTO 

DEL LAVORO E DELLE IMPOSTE SUL REDDITO DELLE SOCIETÀ (2/3) 
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 INCENTIVI ALLA DELOCALIZZAZIONE (Decreto legge 35, marzo 2005): 

Agevolazioni per le imprese trasferite all’estero che tornano a investire in Italia. 

 SOSTEGNO ALL’INTERNAZIONALIZZAZIONE (Legge Finanziaria 2004): 10 

milioni di euro in più per il fondo Artigiancassa dedicato ai programmi di 

penetrazione commerciale all’estero delle imprese artigiane e dei consorzi 

export 

 PROMOZIONE E TUTELA DEL MADE IN ITALY (Legge Finanziaria 2004; Decreto 

legge 35, marzo 2005): Promozione dei prodotti italiani e contrasto alla 

contraffazione (70 milioni dal 2004 al 2006). Assistenza legale agli italiani che 

depositano marchi e brevetti all’estero (2 milioni di euro nel 2004). 

Defiscalizzazione degli investimenti per partecipare a fiere all’estero. Sanzioni 

fino a 10mila euro per chi acquista o vende merci contraffatte o prodotte 

violando la proprietà intellettuale. Il ricavato dalle sanzioni viene destinato alla 

lotta contro la contraffazione. 
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LOTTA ALLA CONTRAFFAZIONE, SOSTEGNO DEL MADE IN ITALY; 

SEMPLIFICAZIONE DELLE NORME E DELLE PROCEDURE; RIDUZIONE DEL COSTO 

DEL LAVORO E DELLE IMPOSTE SUL REDDITO DELLE SOCIETÀ (3/3) 
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 DIRITTO FALLIMENTARE PIÙ SEMPLICE (Decreto legge 35, marzo 2005; Decreto 

legislativo 5, 9 gennaio 2006): 

Dopo oltre sessant’anni, una riforma che dà maggiore tutela a creditori e 

dipendenti ed equità per i falliti. È prevista inoltre una riduzione 

dell’applicabilità del fallimento, l’accelerazione delle procedure, un ruolo più 

forte per il comitato dei creditori e la liberazione del debitore dai debiti 

residui in alcuni precisi casi di buona condotta. 
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 Legge 366, ottobre 2001; Decreti attuativi 5 e 6, gennaio 2003 e 61, aprile 

2002: 

 Regole più semplici per creare, gestire e far crescere un’impresa, in linea con 

le direttive europee.   

 Revisione del reato di falso in bilancio: aumento delle pene per chi crea 

danno a persone, altre società o Fisco e tolleranza per gli errori formali fatti 

senza creare danno. L’ultima riforma organica in materia risaliva al 1942. 
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 Legge 239, 23 agosto 2004:  

 Liberalizzazione del mercato dal 1° luglio 2007. 

 Incentivazione agli enti locali ad ospitare nuove centrali anziché ostacolarle 

come accadeva prima. Indennizzi ai comuni sede di nuovi impianti sopra i 

300 megawatt.  Per i primi sette anni di servizio dell’impianto, i proprietari 

pagano 0,20 euro per ogni megawatt/ora prodotto, che vanno ripartiti fra 

la Regione, il comune della centrale, i comuni limitrofi e la provincia. 

 Limiti alla presenza di aziende pubbliche straniere se i loro paesi che non 

garantiscono la stessa opportunità a quelle italiane. 

Misure sblocca-reti con incentivi a chi realizza nuovi gasdotti dall’estero: 

autorizzazioni entro 180 giorni dalla domanda, e uso esclusivo ventennale 

dell’80% della capacità realizzata. 
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  15. RIFORMA DEL MERCATO DELL’ENERGIA (1/2) 
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 Potenziamento delle fonti rinnovabili: la produzione di energia con l’idrogeno 

viene compensata con certificati che chi usa metodi più inquinanti è 

obbligato a comprare. 

 Potenziamento dell’Autorità garante per l’energia con funzioni consultive che 

deve esprimere i pareri entro 60 giorni. 10 miliardi di euro di investimenti 

fatti, altri 15-20 previsti per il 2005-2008. 

Decreto «sblocca centrali»: sono state rilasciate a decorrere dal 2002 44 

autorizzazioni per un totale di più di 24.000 MW di nuova potenza. 
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 La legge interviene sugli enti e i soggetti del terzo settore che operano 

in ambiti delicati quali quelli dei servizi alla persona, con una normativa 

che tutela anche i destinatari delle attività ed i creditori, attraverso 

l’obbligo di procedure organizzative e gestionali, e, più in generale, di 

comportamenti propri degli imprenditori commerciali. 
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  16. LEGGE SULL’IMPRESA SOCIALE E DEFISCALIZZAZIONE 

DONAZIONI PER IL NO PROFIT 
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 TUTELA DEI PRODOTTI ITALIANI E DENOMINAZIONE DI ORIGINE PROTETTA – 

DOP (Regolamento comunitario 492, marzo 2003): 

 Riconoscimento in sede europea del legame tra preparazione-

confezionamento a denominazione d’origine e zona di produzione. 

 RIFORMA DELLE QUOTE LATTE (Legge 119, maggio 2003):  

 22 vecchie norme abolite, trasferimento delle quote tra Regioni reso più 

facile, tutela degli allevamenti di montagna o aree svantaggiate mantenuta. 

Dilazione del pagamento delle multe per il settore lattierocaseario in 14 

rate annuali senza interessi dal 15 marzo 2004. 
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 AGEVOLAZIONI FISCALI (Legge 357, settembre 2001; Legge Finanziaria 2002, 

2003, 2004 e 2006; Decreto legge 192, settembre 2003): 

 Eliminazione accisa sul gasolio per il riscaldamento delle serre e 

semplificazione procedure per uso carburanti. 

 IRAP ridotta dal 3,7% all’1,9% per le imprese agricole e la pesca. 

 IVA dimezzata dal 20 al 10% sull’energia elettrica per i consorzi di bonifica 

e irrigazione. 

Agevolazioni fiscali per la formazione della proprietà contadina, per i 

giovani imprenditori e le aree svantaggiate. 

 Sgravi fiscali e detrazione dall’imposta sul reddito degli interventi per la 

manutenzione boschiva. 
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 Estinzione anticipata dei vecchi mutui agricoli e riduzione del tasso d’interessi 

dal 16-17% di prima al 4,5%. 

 RISORSE EUROPEE PER L’AGRICOLTURA ITALIANA (Accordo Consiglio Europeo 

17 dicembre 2005): 

 Il Governo ha ottenuto dall’Unione Europea un assegno speciale di un 

miliardo e 400 milioni di euro per i Fondi strutturali e 500 milioni di euro per 

lo sviluppo rurale. 
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 Riforma costituzionale che riguarda sia la forma di Stato (ovvero il 

federalismo) sia la forma di Governo (con il rafforzamento dei poteri 

del Primo ministro e le norme per dare stabilità ai governi); 

 La devoluzione rende le regioni direttamente responsabili di fronte ai 

propri abitanti e grazie al principio dell’interesse nazionale si rafforza 

l’unità del Paese. 

 Sarà ridotto il numero dei parlamentari e si renderà il procedimento 

legislativo più rapido e incisivo. 
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  18. RIFORMA DELLA SECONDA PARTE DELLA 

COSTITUZIONE 
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 LEGGE ELETTORALE PROPORZIONALE CON PREMIO DI MAGGORANZA 

(Legge 270, dicembre 2005):  

 Proporzionalità: i parlamentari sono assegnati in proporzione ai voti presi, 

con una soglia minima per partiti e coalizioni. 

 ƒPremio di maggioranza: alla Camera la coalizione che prende più voti ha 

la maggioranza per governare. Al Senato il premio è assegnato per 

regione, come vuole la Costituzione. 

 ƒ Partiti e coalizioni: depositano il programma elettorale insieme al simbolo e 

indicano il capo unico del partito o della coalizione, cioè la persona che in 

caso di vittoria diventa il Presidente del Consiglio. 
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  19. NUOVA LEGGE ELETTORALE E VOTO DEGLI ITALIANI 

ALL’ESTERO (1/2) 
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 ƒSottoscrizione delle liste elettorali: ne sono esentati i partiti già costituiti in 

gruppi parlamentari in entrambe le Camere all'inizio dell'ultima legislatura, 

quelli a essi collegati e quelli delle minoranze linguistiche. 

 ƒChi viene eletto: i candidati dei partiti nell'ordine in cui figurano sulle liste. 

Anziché scegliere fra due soli nomi, ogni elettore avrà la scelta fra 

numerose liste. 

 Per i dodici deputati e i sei senatori eletti dagli italiani all’estero, c’è il voto 

di preferenza. 
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  19. NUOVA LEGGE ELETTORALE E VOTO DEGLI ITALIANI 

ALL’ESTERO (2/2) 
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 RIFORMA DEL RISPARMIO E DELLA BANCA D’ITALIA (Legge 262, 28 dicembre 

2005): 

Governatore della Banca d’Italia, non è più nominato a vita, ma ha un 

mandato di 6 anni, rinnovabile una sola volta. 

Direttorio della Banca d’Italia: ha un mandato a termine e viene nominato 

dal Consiglio Superiore. Per garantire la trasparenza, gli atti del Direttorio 

devono avere una motivazione scritta. 

Concorrenza bancaria: la vigilanza sugli abusi di posizione dominante e sulle 

intese volte a ridurre la concorrenza passa all’Autorità garante della 

concorrenza e del mercato. Per le operazioni di acquisizione e di 

concentrazione societaria di più banche sono necessarie sia l’autorizzazione 

della Banca d’Italia sia quella dell’Antitrust. 
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  20. NUOVA LEGGE PER LA TUTELA SUL RISPARMIO E 
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 Tetto per le fondazioni bancarie: il limite del diritto di voto delle Fondazioni 

bancarie nelle assemblee delle banche è fissato al 30% delle azioni in 

possesso. 

 Falso in bilancio: carcere fino a due anni. Torna a essere necessaria la 

querela della persona offesa. 

Commissione per la tutela del risparmio istituita presso la Presidenza del 

Consiglio 

75 

  20. NUOVA LEGGE PER LA TUTELA SUL RISPARMIO E 

SULLA BANCA D’ITALIA (2/2) 
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 Prima riforma disposta con il decreto legge n.343 del 7 settembre 2001. Tale 

riforma assicura: 

 Il coordinamento operativo delle tante strutture preposte, riconducendo al 

Presidente del Consiglio dei Ministri il ruolo di alto indirizzo e coordinamento, 

attraverso il Dipartimento della Protezione Civile 

 26 milioni di euro all’anno per quindici anni in dotazione alla Protezione civile 

per opere di ricostruzione nei territori nei quali è stato dichiarato lo  stato di 

emergenza negli ultimi dieci anni (Legge Finanziaria 2006). 

 SERVIZIO CIVILE  (Legge Finanziaria 2003; Decreti Presidente del Consiglio, 

agosto 2001 e febbraio 2003): 

 Esenzione fiscale totale sul rimborso mensile di 433,80 euro, copertura 

assicurativa incidenti e malattie garantita per chi opera all’estero. 
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  21. RIFORMA DELLA PROTEZIONE CIVILE 
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 RIFORMA DELLA GIUSTIZIA (Legge 150, 25 luglio 2005):  

 Separazione delle funzioni: obbligo di scegliere tra la funzione di giudice e 

quella di pubblico ministero, scelta definitiva dopo 5 anni.  

 Formazione obbligatoria ogni 5 anni presso la Scuola Superiore per la 

Magistratura.  

Avanzamento di carriera sempre automatico, ma il 30% dei posti è riservato a 

chi intende accelerare il percorso per merito.  

 Il capo della Procura diventa l’unico titolare dell’azione penale e l’unico a 

tenere i rapporti con i mass media.  

Definizione degli illeciti disciplinari dei magistrati e delle rispettive sanzioni; 

l’azione del Procuratore generale della Cassazione contro tali illeciti diventa 

obbligatoria.  

Divieto per i magistrati di iscriversi a partiti politici e di partecipare ad 

attività che condizionano o danneggiano la loro obiettività e imparzialità. 
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  22. RIFORMA DELL’ORDINAMENTO GIUDIZIARIO (1/5) 
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 SEMPLIFICAZIONE DELLE NORME E DELLE PROCEDURE (approvato dal Consiglio 

dei Ministri, 24 ottobre 2003): 

Commissione Nordio per la riforma del codice penale: semplificazione e 

unificazione delle leggi vigenti in un unico codice, 200 illeciti penali -

soprattutto di opinione - cancellati o trasformati in illeciti comportamentali 

puniti con multe.  

Commissione Vaccarella per la revisione del processo civile: accelerazione 

delle procedure e limite massimo per i tempi del processo, incentivi a usare 

di più la conciliazione, meno lavoro amministrativo d’ufficio per il giudice di 

pace, strumenti anche alla difesa per la raccolta delle prove. 

 PIÙ SEMPLICE E PIÙ VELOCE LA NOMINA DEI GIUDICI DI PACE (Decreto legge 

201, settembre 2002) 
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 INAPPELLABILITÀ DELLE SENTENZE DI ASSOLUZIONE (Legge 46, 20 febbraio 

2006). Ragioni: 

 ridurre il numero dei processi; 

 se, nonostante i grandi mezzi di cui dispone l’Accusa, una persona viene 

assolta, c’è come minimo il ragionevole dubbio che quella persona non sia 

colpevole. E la legge prevede che vada condannato solo chi lo è al di là di 

ogni ragionevole dubbio. 

 TUTELA DEI DIRITTI NEI PROCESSI A DISTANZA (Legge “rogatorie” 367, ottobre 

2001 - in adempimento a Convenzione europea 1959): 

Nuove regole per il processo a distanza nel rispetto anche dei diritti della 

difesa finora violati: uso di fotocopie come prove d’accusa solo se 

autenticate e termini di prescrizione fermi durante l’autenticazione. 
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  22. RIFORMA DELL’ORDINAMENTO GIUDIZIARIO (3/5) 
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 PROCESSO EQUO E IMPARZIALE (Legge “Cirami” 248, novembre 2002, in 

attuazione articolo 111 Costituzione):  

 Reintroduzione nell’ordinamento, dopo la cancellazione avvenuta per errore 

o inadempienza nel 1989, della possibilità di chiedere il trasferimento dei 

processi “quando gravi situazioni locali, tali da turbare lo svolgimento del 

processo e non altrimenti eliminabili, pregiudicano la sicurezza o l’incolumità 

pubblica o determinano motivi di legittimo sospetto” sull’imparzialità 

dell’organo giudicante. Sulle richieste di spostamento dei processi decide la 

Corte di Cassazione. 
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 RIFORMA DEL PROCESSO CIVILE (Legge 80, 14 maggio 2005): 

Una riforma apprezzata da tutti che comporterà una accelerazione di tutti i 

processi, sia ordinari sia speciali, sia nelle separazioni coniugali. Maggiore 

velocità ed efficacia anche nelle procedure esecutive per recupero crediti. 

 TEMPI CERTI PER LA GIUSTIZIA (Legge “ex Cirielli” 25 dicembre 2005): 

 La prescrizione comincia quando, dall’inizio del processo, è passato un tempo 

uguale alla pena massima prevista per quel reato. 

 PENE MAGGIORI AI GRANDI DELINQUENTI (Legge 279 del 2002 di modifica 

dell’articolo 41 e 41bis della Legge 354 del 1975; Legge “ex Cirielli” 25 

dicembre 2005): 

 Soprattutto per i recidivi di reati gravi e mafia 
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 Legge 80, 14 maggio 2005:  

Una riforma apprezzata da tutti che comporterà una accelerazione 

di tutti i processi, sia ordinari sia speciali, sia nelle separazioni 

coniugali.  

Maggiore velocità ed efficacia anche nelle procedure esecutive per 

recupero crediti. 

 Importanti modifiche apportate, nella procedura di esecuzione, in 

materia di custodia e di deliberazione di un immobile pignorato 
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  23. RIFORMA DEL PROCESSO CIVILE 



83 

 LEGGE SUL CONFLITTO DI INTERESSI (Legge 215, 2 settembre 2004): 

Vietato al Presidente del Consiglio, ai membri e ai commissari 

straordinari del governo fare atti, proposte o omissioni che 

favoriscono le aziende loro e dei loro familiari.  

L’imprenditore che ottiene una carica di Governo si dedica soltanto 

all’interesse pubblico e nomina una o più persone per amministrare 

l’impresa. 
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  24. DISCIPLINA DEL CONFLITTO DI INTERESSI 
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 CODICE DELLE COMUNICAZIONI: varato il 1° agosto 2003, sostituisce, 

abrogandola, tutta la normativa sulle reti e servizi di telecomunicazione contenuta 

nel codice postale. 

 Recepisce la nuova normativa europea in materia di telecomunicazioni avviando 

la seconda fase della liberalizzazione che apre il mercato delle TLC alla piena 

concorrenza, con evidenti vantaggi sia per le imprese che per i consumatori. 

 Semplifica le procedure per ottenere l’autorizzazione a svolgere l’attività di 

operatore nel settore delle telecomunicazioni 

 RIFORMA DEL SISTEMA RADIOTELEVISIVO (Legge “Gasparri” 112, maggio 2004):  

Nuove reti televisive digitali terrestri: una nuova tecnologia a favore della 

moltiplicazione delle emittenti e quindi di un maggior pluralismo. 
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  25. CODICE DELLE COMUNICAZIONI E RIFORMA DEL 
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Nuove reti televisive digitali terrestri: una nuova tecnologia a favore della 

moltiplicazione delle emittenti e quindi di un maggior pluralismo. 

 Fissati dei limiti affinché nessuno abbia una posizione dominante nel mondo 

della comunicazione (televisione, radio, carta stampata, telefonia e Internet): 

nessun editore può avere più del 20% dei ricavi complessivi o controllare più 

del 20% dei programmi televisivi o radiofonici, e nessun soggetto che 

possiede più di una rete (Rai, Mediaset e Telecom) può acquistare un 

quotidiano prima del 2011. 

Stabiliti i tempi per la privatizzazione della RAI, con un Consiglio di 

amministrazione nominato dall’assemblea dei soci. 

Tutela dell’opposizione parlamentare nella nomina del Consiglio di 

Amministrazione. 

85 
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Diventa obbligatorio il rispetto delle norme a tutela dei minori. 

Nuovi limiti contro l’affollamento pubblicitario. 

 Le Regioni possono rilasciare autorizzazioni o concessioni per reti e fornitori 

di contenuti e servizi destinati alla diffusione regionale. 

 SOSTEGNO ALLE EMITTENTI RADIOFONICHE LOCALI (Legge Finanziaria 2006): 

 Estensione anche alle emittenti radiofoniche locali dell’erogazione di un 

acconto sui contributi in caso di ritardi di procedura, finora a favore solo 

delle emittenti locali televisive. 
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 CODICE PER LA TUTELA DEI BENI CULTURALI:  

sulla base della delega prevista dall’art. 10 della legge 137/2002 

fornisce uno strumento unico per difendere e promuovere il 

patrimonio culturale e paesaggistico nazionale, coinvolgendo gli Enti 

locali e definendo in maniera irrevocabile i limiti dell’alienazione del 

demanio pubblico, che escluderà i beni di particolare pregio artistico, 

storico, archeologico e architettonico. 
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 NUOVO CODICE DELLA NAUTICA (Decreto legislativo 171, 18 luglio 

2005): 

Sportello telematico del diportista per velocizzare le pratiche. 

Meno burocrazia per il regime amministrativo delle imbarcazioni, il 

noleggio e l’attività di mediazione. 

Semplificazione delle procedure di rilascio della patente, patente 

provvisoria per le nuove immatricolazioni e patente per i disabili. 

Revisione dell’intero sistema delle sanzioni, per adeguarlo alle 

esigenze reali della navigazione da diporto e della sicurezza. 

Formazione scolastica nella cultura marinara. 
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 In precedenza (Legge 172, luglio 2003) erano state introdotte: 

 l’abolizione della tassa di stazionamento per le navi, le imbarcazioni 

e i natanti da diporto nazionali,  

 la semplificazione dell’iscrizione dell’imbarcazione e delle procedure 

per convalidare e rinnovare i documenti di bordo,  

 la semplificazione degli adempimenti e l’abolizione dei collaudi per 

gli apparati rice-trasmittenti a bordo,  

 la trasformazione dei reati connessi alla navigazione da diporto in 

illeciti punibili con eque sanzioni amministrative 
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 Provvedimento in linea con il Regolamento quadro del Parlamento e del 

Consiglio, che ha stabilito i principi generali per la creazione del “cielo 

unico europeo” e ha disposto, nel contempo, che ogni Stato membro 

individui al proprio interno un’autorità nazionale di vigilanza 

indipendente dai fornitori dei servizi di navigazione aerea, con 

l’obiettivo di rafforzare il livello di sicurezza ed efficienza globale del 

traffico aereo. 
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 Riassetto della disciplina, semplificazione normativa e coordinamento 

delle fonti nazionali e comunitarie; 

 Ampliamento della tutela riservata alla proprietà industriale, alla 

ridefinizione delle competenze dell’Ufficio italiano brevetti e marchi ed 

in particolare alla tutela delle invenzioni realizzate dai ricercatori delle 

Università e degli enti pubblici di ricerca; 

 Introdotte nuove norme per fronteggiare in modo più incisivo la 

contraffazione. 
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 Strumento coordinato di tutela del consumatore in sede nazionale, 

comunitaria e internazionale e con disposizioni di rinvio alla disciplina 

contenuta nel codice civile nonché al testo Unico bancario in materia di 

credito al consumo; 

 Uniformata la disciplina in materia di diritto di recesso, di accesso alla 

giustizia, di standard di qualità dei servizi pubblici; 

 Riunisce in unico testo le disposizioni di 21 provvedimenti, sintetizzando 

in 146 articoli il contenuto di 558 norme. 
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 NUOVO CODICE DELLA STRADA - PATENTE A PUNTI (Legge 214, 1 

agosto 2003): 

La patente a punti e il lavoro delle Forze dell'Ordine hanno reso le 

strade più sicure.  

91.117 incidenti, 2377 morti e 73.938 feriti in meno.  

830.000 patentini per i ciclomotori conseguiti gratuitamente.  
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 CODICE DELL’AMMINISTRAZIONE DIGITALE (1 gennaio 2005): 

Validità giuridica dei documenti trasmessi per posta elettronica: 

riconoscimento del pieno valore giuridico dei documenti informatici trasmessi 

attraverso la posta elettronica certificata e l’uso della firma elettronica. 

Meno certificati cartacei: un risparmio di oltre 400 milioni di euro per 

cittadini e imprese grazie alla trasmissione via Internet. 

Meno posta tradizionale: un risparmio di circa 360 milioni di euro all’anno 

grazie all’uso della posta elettronica. 

Meno carta: archivi informatici, quindi meno tempi e costi per la ricerca dei 

documenti e un enorme recupero di spazi. 

 Sportelli telematici unici per le imprese, rete integrata di servizi gestiti dagli 

sportelli sul territorio e Registro informatico degli adempimenti di competenza 

delle amministrazioni centrali. 
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 Banca del Riuso delle tecnologie: prima di acquisire nuove tecnologie, le 

pubbliche amministrazioni devono verificare se sono disponibili soluzioni 

cedute in maniera gratuita dalle amministrazioni titolari: un risparmio di 

almeno 45 milioni di euro e un aiuto alle amministrazioni con minore capacità 

di spesa. 

 Conferenze dei Servizi via Internet: se una licenza, una nuova opera, un 

evento, ecc. coinvolge più amministrazioni, viene indetta una "conferenza" 

online tra tutti gli enti interessati, e questo porta a meno spese di trasferta e 

più velocità della pratica. 

 Firma digitale e Posta Elettronica Certificata; 

 Carta d’Identità elettronica e Carta Nazionale dei Servizi; 

 Sistema pubblico di connettività. 
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 RIFORMA DELLA PUBBLICA AMMINISTRAZIONE (Legge 145, luglio 2002; Legge 

246, ottobre 2002; Legge Finanziaria 2002; Legge 3, gennaio 2003; Legge 

229, luglio 2003; decreto legislativo 196, giugno 2003; regolamento di 

attuazione della Legge 3/2003): 

 semplificazione delle norme e delle procedure per i cittadini e per le imprese, 

miglioramento dei servizi, 

 diffusione delle tecnologie informatiche e formazione del personale a 

cominciare dai dirigenti, 

 osservatorio permanente dell’opinione pubblica sull’operato della Pubblica 

Amministrazione, 

 diffusione dell’innovazione tecnologica, 

miglior utilizzo dei fondi comunitari, 

 norme per la prevenzione e il contrasto della corruzione e degli illeciti. 
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 CODICE DELLE ASSICURAZIONI PRIVATE (Consiglio dei Ministri, 2 settembre 

2005):  

Un testo che semplifica e sfoltisce le leggi in materia di assicurazione, 

introducendo anche alcune novità. 

 Trasparenza del contratto: le assicurazioni devono scrivere in modo chiaro 

e completo tutte le condizioni della polizza. 

Maggiore trasparenza del contratto per danni e vita. 

 Liquidazione dei danni provocati da veicoli rubati a carico del Fondo di 

garanzia per le vittime della strada. 

 Rimborso del premio per il periodo entro la scadenza del contratto in caso 

di vendita o furto del veicolo. 
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 Indennizzo diretto nella responsabilità civile autoveicoli. 

 Risarcimento del trasportato da parte dell’assicurazione del veicolo. 

 Registro unico elettronico per gli operatori del settore. 

 Tempi più brevi per chi vuole avviare una nuova impresa di assicurazioni. 
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 NUOVO CODICE DELL’AMBIENTE (Decreto legislativo approvato dal Consiglio 

dei Ministri, 18 novembre 2005, in attuazione alla legge delega 308, 

dicembre 2004). Un corpus normativo che semplifica, razionalizza, coordina e 

rende più chiara la legislazione ambientale in settori chiave:  

 procedure per la valutazione ambientale strategica, per la valutazione 

d’impatto ambientale e per l’autorizzazione ambientale integrata (IPPC);  

 difesa del suolo, lotta alla desertificazione, tutela delle acque 

dall’inquinamento e gestione delle risorse idriche;  

 gestione dei rifiuti e bonifiche;  

 tutela dell’aria e riduzione delle emissioni in atmosfera;  

 danno ambientale. 
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 Raccoglie tutte le leggi sui contratti pubblici di lavori, forniture e servizi; 

 Razionalizza e semplifica le procedure di scelta del contraente e di selezione 

delle offerte anche attraverso l’introduzione di nuovi istituti, di esperienza 

europea, come dialogo competitivo, l’asta elettronica, l’accordo quadro. 

 Maggiore libertà per gli operatori economici che potranno avvalersi, per la 

partecipazione alle gare, dei requisiti di altre imprese. 

 Al fine di favorire la trasparenza è stata inserita una disposizione che 

consentirà di eliminare dal mercato i certificati falsi di lavori 
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 Rientra nell’obiettivo: SEMPLIFICAZIONE DELLE LEGGI (Legge 229, luglio 

2003; Legge 246, 1° dicembre 2005) 

Delega al Governo per abrogare circa 500 leggi, semplificare il 

linguaggio e le procedure, raccogliere le norme in codici unici 
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